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vige Dirozione 
Udine, Vicolo di Prammero M. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Eegne: per, : 

an'anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L. 5. — Un numero < 
ant. b — Arretrato cont. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati si in 
tendono rinnovati. 

  

  

  

di corrispondenti — I manoscritti non 
if restituiscone, si respingono le lattere 
«di pieghi non affraneati, 
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erues sienator inra cuos alme tegani 
ne lovant animos laudes quas carmina funduni 
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fîmnes ergo simul erusis obstriagamur amori: 
Quan viali mundum, vin     at ipsa medo, 

Fast Cegos Arehien. Utinen 
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spazio di linea 
sent, 30 — Per 
nba o due colonne, ehiada 
slonî nsss che si epsadi: 
Avvisi in) 

    

   

    / pagin 
ne aio ATTI TTI A PETE NI DIR IRIS NA ITII TA DITE 

Lunedì 2 Gennaio 1905 

    

Un, discorso politico 
DELL'AVV. MEDA 

  

L'osservatore Cattolico pubblica il di- 
8CoTEO politico del suo direttore avv. Meda 
tenuto = Rtò,.il collegio che nelle pas- 
sate elezioni diede allo stesso Mada 1300 
voti. Siccome quel discorso data la sua 
importanza è ora aggetto di discussione 
tra la stampa cattolica, così crediamo op- 
portuno darne un sunto, 

I! Meda dopesaver- giustificato il suo 
contegno duranta )’ ultimo periodo elet- 
tora!e (pe! qual: ebbe non poco a sof- 
frire causa le insinuazioni lanciate con- 
tro di Inî da taluno) entra a parlare del- 
Lazio ffiggitica dei catto'ici, nuova per 
essi. > 
n E qui egli è dell'avviso che ai temp 
nostri non sia nè possibile nè utile un 
partito parlamentare con carattere confes- 
sionale, perchè la confessionalità sarebbs 
una irrazionale limitazione dell’opera le- 
Bislativa e renderebbe meno facila la tu- 
teia degli intersssi religiosi. 

Quanto alla questione romana, essa è 
par ì cattolici di competenza esclusiva 
del Pontefice; i deputati cattolici non ri- 
petono il loro mandato dalla Santa Sede, 
ma dai loro elettori, e nessuno collegio 
elettorale ha nulla a che vedare nella 
questione pontificia, perchè la atipulazione 
dei trattati, per disposizione dello Statuto 

non al Parlamento; essi’ 
sostenere | 

le ragioni della Santa Sede alla Camera 

spetta al Ra e 
quindi nè saranro delegati a 

nè divideranno gli animi e psrturberanno 
lo svolgimento della vita nazionale colla 

n o ini Vi) ì . i proposizione del problema; si terranno 
pero probti a favorire con ogni mezzo la 
riconciliazione dello Stato colla Chiesa. 

Concluse dicendo che il future nostro 
partito parlamentare sarà ben distinto in 
sè tanto dai liberali come dai socialisti, 
e potrebbs intitolarai riformatore. 

Io esse non dovranno essere soppressa i LI i a 
. : : le tendenze, ma ognuno, senza rinun- | 

ciare alla propria personalità, concorderà 
l’azione callettiva sopra un minimo di 
principii comuni: 11 future Centro italiano 
pon dimenti herà l'esempio dei cattolici 
tsdeschi che, arrivao 
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diverso classi socia 
.ado al Reichstag dalle 
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propugnare la pac gios:, la libertà 
palltica e la giustizia sociale 

1 ir BE BRE ERE AE LNZIA destri noe a TITRES DEIANA d STATE ET EN AIA e 

faticane 
ma Ro ge ® 

INOUIZIO 

La heat:filcazione di duo frati. 
Roma; 1. — Oggi nella basilica Vati S 

cana ha avuto luog: fisazione di 
Vend 

‘ o la bea 
due cappuccini Agatange! 

vp: nb N-]Pingresso < 
lo da 

e Cassiano da Nanteg, 1 
tempio era esposta la gloria dai dus santi 

  

    
    

Sulla Porta interna dalla basilica dus epigrafi ricordavano le glorie dei bezti- ficantì; dalla arcate pr resso l’abgi n io due stendardi, ove i ARE sentati i miracoli appro» r sati ficazione. Mons. cai Ra Messa Pootficale. Na] 
scese in S. Pietro per venerare i due beati. Le funzioni mettutine e serali fu- Tono eguali coma nelle passate beatifi- cazioni. Però siccome non esistono reli- quie dei dua santi, al Papa invece del reliquaio venne offe 
cou una 

la Vergine Immscolata. Alle due fun- zioni ha ?:sistito numarosi folla. 

Cose di Corte e di Governo 
ETI CPT IT II 

Il ricevimento diplomatico. 
, Roma, 31. — Al ricevimento diploma- N00 di ieri sera i Sovrani entrarono nel 32 one alle 22 e rimasero mezz’ ora. Al. l'uscita dei Sovrani fu offerto un ricco 

vs 

buff:t. Le signore del corps diplomatico . e le dame di Corte fecero un grande sfoggio di toilette chiarissime. Furono no- 
tato specialmente le ambasciatrici di Fran- cla, Austria e Stati Uciti. 

La Regina madre, 
Roma, 31. — Le cronache musicali er inziavo che la Regina Margherita ha ea all'Accademia di Santa Cecilia un do dn bronzo di Verdi opera di Gemito, 
88! la R_gina Madre assistette neila Bua cappella privata ad un Te Deum di rin- 
tone per il compiute anno. Alle 

Sn Dai ha ricevuto il Corso dipia- ‘60 per gli auguri di Capa d’anno. 
3 dioevimenti in Quirinale, 

i Roma, 1: — Alls 13 e un 1;4 l’ufficio 
Li presidenza della Camera Isis io 

ci Mmmigsione ifputatt è partita da 
Mot | quattro, Lidi gusstate 
Gai carabisiteri a cavalio è si è recata al ‘Quirinale per gli auguri di capo d’anna. 

alia 

dai 

Uberto in 

celeb ò la, 
pomsriggio il Papa 

: to un preziosa calica . a medaglia ova da un lato è seol- © pia | immagina dei due beati, dall’ altro 

Al ricevimanto il Re indossava l'alta 
uniforme di generale. La Regina aveva 
un abito di damasco bianco con ricami 
in oro e guarnizioni di ermellina. 

Il Re e la Regina ringraziarono il pre- 
sidente e conversarono affabilmente con 
tutti. 

Il Re si mostrò addolorato dei recenti 
disastri ferroviarii, 

La Regina parlò del Principe di Pie- 
monte e delle Principesse narrando coma 
tutti crescano vegati dicendo che ogni 
giorno con qualunque tempo li fa uscire 
in carrozza. D ss8 della loro educazione 
e deila cura che ad essi dedica. 

La Regina Madre ringraziò molto com- 
mossa per la manifestazione di simpatia 
della rappresentanza della Camera. Essa 
indossava un vestito nero con lungo 
girascico. 

Successivamente i Sovrani ricevettero 
in udienza la Presidenza del Ssnato, i 
collari dell'Annunziata ed altra rappre- 
sentanze. 

La stampa liberale solleva gran rumore 
perchè, al ricavimento, pegli auguri di 
capo d’anno al Quirinale, presero parte 
per la prima volta — anchs gli -asssssori 
clericali. Osservano che il Re si fsrmò 
volentieri a discorrere coll’ass. Giovenale, 
compiuto dell’Osservatore Romano. 

  

  

La proroga dello sconto. 
Roma, 1. — Un decreto ministeriale in 

data ediarna proroga a tutto il gennaio 
1905, la facoltà degli istituti di emissione 
di scontare al saggio minimo di 3 12 00 
le cembiali di primo ordine. 
  

Per gli impiegati civili. 
Roma, 31. — Il Giornale d’ Italia dice 

che alla ripresa dei lavori parlamentari 
l’on. Giolitti presenterà, o alla Camera 0 
al Senato, il progetto sullo stato degli 
impiegati civili dagli impiegati stagsi re- 
clamato, e che servirà a garantire i di- 

‘ ritti degli impiegati ed a stabilirne i do- 
veri. 

  

Lo scandalo di Albano 
w METTE I ATI MEER ZI 

Sul preteso scandalo di Albano, con 
cul l’Asino, sequestrato, aveva preparato 
ai suoi degni lattori il solito pornografico 
manicaretto, mandano da Albano Laziale 
al Momento di Terino: 

« Stamane, 26, alle 10 1}2, 
rimessi in libertà idus padri cappuccini 
Benassi Pietro, da Guarcino, e Campoli 
Giambattista, da Alatri, che il 16 correnta 

: furono arrestati asito la imputazione di 
i n attentato criminoso contro due bam- 
: bine, presantatesi alla porta del convento 
! psr meadicare. 
| Il fatto, mentato da un gruppo di an- 
| ticlericali e gonfiato dalla stampa, avava 
‘ destato in tutto il Lazio un vivo fermento. 
Ma linchiesiz diligentemente eseguita 
dal giudice istruttore, col concorso di 
Gus periti medici, avrebba provato che 

‘la nefanda accusa non ha fondamento 
: di verità e che si tratta d’un ricatto ab- 
bominevole montato in rappresaglia alla 
vittoria elettorale politica di Scipione e 
Borghese. 

Pare assodato che Is due bambina siano 
state indettate dagli accusatori con pro- 
messe di denaro. 

i La popolazione ha fatto una dimostra- 
: zione solenne ai due poveri frati calun- 
| niati, e chiede sia fatta giustizia contro 

i calunniatori ». 
Molti giornali, veduto di aver preso un 

granchio, si seno difesi dicendo che i 
| frati sono stati posti in liberta pravviso- 
: ria. Ma ecco come risponde sul suo gior- 
nale il pubblicista Filiziani cha si è re- 

: cato più volte ad Albano per fare luce 
in proposito: 

« Possiamo assicurare nel modo più 
‘ certo che hanno errato Tribuna, Patria, 

e gli altri, pubbiicando chs i frati sono 
stati messi in libertà provvisoriz, previa 
cauzione a diffida. 

1 frati di Albano invece sono stati scar- 
cerati perchè nessun clemento di provr è 
risultato a loro carico. 

E teniamo anche a dichiarare che l’Au- 
torità Giudiziaria non ha mai convalidato 
l’arresto dei due cappuccini. Tanto per 
la verità ». 

sono stati 

  

Francia e Marocco. 

La situazione gravissima. 

Parigi, 1. — Il corrispondente del Pet 
Journal a Marsiglia ha intervistato tre 
touristes francesi ed un marocchine pro- 
venieuti dal Marocco sullz situazione di 
questo passe. Il marocchino. ha dichia- 
rato che la situ:ziona è gravissima e che 
la tra: quillità dell’Africa Mussulmana è 
gravemiute comopromesta. L'insurreziane 
è decrsfeta costro i fraucesti Vai 
tori percorrono li pars» Gieaude Una Cur- 
rants di odio e fomantaudo la guarra rè- 

  

   

   
albi RIT 
K Dogi   

ligiosa. I marocchini divisi finora non 
formeranno presto che un solo partito: 
quello dei mussulmani pronti a lottare 
contro il cristianesimo personifisato per 
essì dalla Francia. Questo movimento po- 
trà avere la sua ripercussione nell’Alge- 
ria. In parecchi distretti gli abitanti si 
agitano e si preparano di già. 

  

Una bomba presso una chiesa. 

Brescia, 4. —.A sospetta opera di anar- 
chici, presso Assla, venne collecata nella 
chiesa in un luogo nastesto vicino la sa- 
grestia una grossa bomb#, la quale scop- 
piò mentre 1 fedeli uscivano dal terapio, 

Al onta della gran folla non si ebbaro 
a deplorare disgrazie. 
  

A 

I fatti. 

Li hsnno smentiti; e hanno fatto bene 
a smentirli per non ingenerare il conta- 

g:0 tra ie file dell’esercito. Ma la smen- 
tita officiale molte volte, come questa, 
conferma la verità. E fa verità è la 
seguenta: 

Venezia, 28. — Mentre le reclute che 
si sono presentate, dopo aver subìto la 
polizia regolamentare nella caserma del 
Sepolcra, venivano da pochi graduati ac- 
compagnate nuovamente al Distretto, 

tutte d’accordo, meno poche eccezioni, si 
diedero a cantare l'inno dei lavoratori, 
gridando: Viva il Marangoni! Viva il socia- 
lismo! Questo fatto ha destato viva im- 
pressicne e suscitato graudi commenti. 

Firenze, 29. — Quest’ anno la presen- 
tazione dei coscritti non protede in ordine, 
Molti coscritti si ‘presentaho cstentando 
cravatte rosse e ritratti di Marx e di Ferri 
all'occhiello della giacca. Jeri, gruppi di 
coscritti, guidati dai caporali, dopo pas- 
sata la vizita, venivano ace@mpagnati alle 
varie caserme. Ma essi si dettero a can- 
tare l'inno dei lavoratori a squarciagola, 
producendo una penosa im pressione nella. 
cittadinanza. ‘Le reclute, oltre ad emzt- 
tere grida sovversive, nell'interno delle 
caserme si abbandonarono ad atti vanda- 
lici. Si distrussero i pagliacieci; si rup- 
pere vetri e si sollevarono i mattoni degli 
impiantiti. Un soldato ternando con due 
fisschi di petrolio vanne fermato ed il 
petrolio fu acceso tra grida 6 canti, Molti 
dei più turbolenti sono stati messi in 
prigione e verranno press misure savore 
per impedire che i fatti gi ripetano. E” stato 
chiesto un rinforzo di carabinieri in tutte 
le caserme ave sono i coscritti. 

Dura, cruda verità, che ci fa pensosi 
sull’avvenire dell’esarcito, unico baluardo 
— depo soffocata la religione — che possa 
ancora impedira la rivoluzione, ; 

Hanno cominciato i reclamati a tumul- 

tuare comes manovali che chiedono al 

padrona un’ova di meno di lavoro; con- 
tinuano ora le reclute e non sappiamo 
e chi la finirà. 

Il liberalismo, dissolvitore di ogni or- 
dine morale religioso economico sociale, 
nello sfasciamento dell’essrcito raccoglie 
l’ultimo acerbissimo frutto della sua dot- 
trina, negazione di Dio e. dell’uomo. 

Sono ridicoli! 

Quando trattasi di combattere le Con- 
gregazioni religiose, trovansi subito cento 
e un cavillo. Dicesi: lè’ suore, non 
essendo madri, non possono nutrire vi- 
scere di carità pei fanciullift affidati alle 
loro cure; essondo sunza famiglia, stac- 

cate dalla terra — non possono dedicarai 
come dovrebbsro con puro entusiasmo 
alla cura degli ammalati; ‘èsc. ecc. Ha 
corroborare questi cavalli, concorre lo 
statista, il fisiologo, il moralista laico e 
altri luminari della moderna scienza. 

E:pulse la monache dagli. aducandati, 

e dagli ospedali, va da sè che a rimpiaz- 
zarle dovrebbero esssre chiamate la madri 
di famiglia, quells cioè che hanno gu- 
stato i dolori e le gioie della maternità, 
i dolori e le gioie della fsmiglia. Ma, in 
pratica, nen è così. 

L’Avani garde pèdagogique, organo ultra- 
ministeriale e socialista di alcuni gruppi 

di istitutori di Francia, pubblica una 
lagnanza di una istitutrice, 

Questa istitutrico le cui note, osservava 
esga stessa, sono delle migliori e che 
possiede tutte le pergamene officiali ri- 
chieste, sollecito, con l'appoggio di un 
parsonaggio pulitico una direzione di scuola. 
Dopo attive ricerche, il personaggio iu- 
fluente dichiarò all’istitutrica che biso- 
guava muunziare ad ogni spe anza di 

ra. © parola: pa list. na da 

tTrussiro, Qiblsmaoa i6 

  

ipatrrita et a ir amvabt ieri Lan 
e Siguora voi nou avete fortuna. L ain- Ò ’ 

ministrazione riconosca tutti i vostri titoli | 

  

ma è bsn deciza a scegliere le direttrici 
fra concorrenti celibatarie,... » 

E siccome io esprimeva molto palesa. ; 
menta la mia maraviglia, il signor NN. 
ha precisato di più il mio caso: 

« Signora, voi avete cinque figli, le. 
vostre occupazioni di madre di famiglia 
sono troppo numerosa perchè voi possiate 
apportare nella direzione di una scuola 
tutto lo zelo, la devozione necessaria... » 

— Ma allora, non ho potuto tenermi 
dall’osservare, non bisognava cacciare le 
suore | » li 

No; il settario sa rappresentare benis- 
simo una doppia commedia. La prima, 
col combattere le suore perchè celibatarie 

: E noi questo vecchio calendario lo ripu- 
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e impossibilitata per tale ragione a edu- | 
care i fanciulli e ad assistere i malati; 
la seconda, dopo espulse le suore, col- 
l’imperre: alle servienti e alle educatrici 
laiche il celibato, senza il quale non po- 
trebbero apportare negli istituti e negli 
ospedali «tutto lo zelo, la devozione ne- 
cessaria.... » 
  

Sciopero generale 
dei scaricatori del porto. 

  

Venezia, 1. I facchini scaricatori 
della stazione marittima hanno proela- 
mato lo sciopere generale. 

Sono così oltre dodici piroscafi carichi 
di merci che da domani mattina dovranno © p 

. o semplici, almanacchi rèclan 
che verranno al commercio; con questo | 
di più, che gli stessi piroscafi a quelli‘ 

dichiarare le stalie, coi conseguenti danni 

il di cui arrivo è preannunciato in setti 
mana, 

  
non potranno recarsi a scaricare. 

nè a Trieste nè in altri porti, poichè la! 
Federazione tra le leghe dei lavoratori: 
del perto ebba assicurazioni di solidarietà ‘ 
da ogni parte. 

e EI ELITE DIRI OA IT 

Nell’ Estremo. Oriente 
  

Porto Arturo agli estremi. 

omuaica al pubblico upa lettera di un | 
Ufficiale della corazzata russa Sebastopol, | 
caduta in mano dei giapponesi. Questa 

duto ogni speranza, e si è rassagnsti a‘ 
combattere fino alla. morte, piuttosto di 
arrendersi per fame; ma la piazza forte 
potrà resistere altre al dicembre, La 
marcia dei giapponesi è irresistibila e nei 
siamo desolati, continua la lettura, di | 
non vedere la flotta del Baltico. 

Ogni giorno di più ci avvicina la 
tastrofe, s la inespugnabilità di Porto 
Aithur è un s0g00. La perdita della col- 
lina dei 203 metri reade inevitabile quella 
di Porto Arthur, malgrado tutti gli eforzi 
nostri la città moderna è alla mercà del- 
l'artiglieria giapponess; la città antica può 
essere ancora difaga, 

La mezzaluna rossa sul teatro 
della guerra. 

Costantinopoli, 1. — Il sultano » espres- 
se îl desiderio. di inviare in Macciuria 
delle ambulanza e dei medici al modo: = 
tesso che la Russia fac 1 RGS ORAO:, Egizi, i Romani segnavano le varia fasi — 

SERBO COP CE GHIAIA, Code ul Jealaglia - della luna ed i vari movimenti del si di e î dI STASI CL us E} quando infisriva la guerra turco-greca. 
La Mezzaluna Rossa conta di mandare 
alla Groce Rossa di Ginevra dei soccorsi 
da ripartirgi fra le due nazioni bellige- 
ranti. La Russia ha declinato la offerta 
ringraziando ma accettato, i medicinali 
e Îl inateriale medico. 

Forte russo saltato in ria. 
Tokio, 1. — Il comando dell'esercito 

assediante Port Arthur riferisce che con- 
formemente al lore piano i giapponesi 
fecevo saltare alle ore 10 di ieri il para- 
pstto del forte Sunchushan. Dopo l’esplo- 
sioue dettero l’assalto e occuparono inte- È i a. 

‘ nascita del calendario è assai ramente il forte alle cre 11. Parte del 

  
‘ ultimo molti 

nemico fuggì verso l’ altura posta al sud : 

del forte. Altra parte rimase sepolta sotto 
la terra sollevata dall’ esplosione. 

Ls colline al sud di Hu-san Tao sono 
sono state preso dalla estrema destra 

giapponese che avanzava verso sud lun- 
go la baj: del Piccione. 

Una proclama dell'ammiraglio Togo 
dimiunisce la estensione della linea di 
blocco di Porte Arthur. 

Russi sepolti vivi. 

Tokio, 4. — Il quartier gonerala del- 

l’esercito assediaate Porto Arthur tele- 
grafa che venne tolto un ammasso di 
terra sottu cui era rimasta sepolta parte 
della guarnigione russa del forte di Su- 
chushan, si trovarono 2 ufficiali e 160 
soldati ancora vivi che furono fatti pri- 
gionieri. Essi dichiarano che vi sono an- 
cora 150 russi sepolti sotto la terra sol- 
levata dalla esplosione. 

: guri nen del tutto disintere ed il 
garzone parrucchiere ed il piccolo del 

x IDE ! caffé vi offrono mentre vi aiutano ad in- 
Tokio, 31. — I minisiro della Marina 

Ì 13 : chi sono uguali nel nascere 6 
lettera dice che a Porto Arthur si è per- | 

su di 
; nostre speranze: anch'egli coms tutti gli 
! altri 1 

ca- |. 

  
  

     

  

    

   
    

    

    
     

   

   

    

    

   

     

     
    

   

     

   

     

   
    

  

   
      

     
    

     

     

      
   

         

  

    

    
     

    
   

     
      

   
    
   

  

      

  

     

       

    

    

   
   

    
    

     

      

     

    

    
     

      
    
     
    
   

    
     

  

    

  

   

   

    

  

    

   

   

    
   

         

        

      

  

RTS TERE TERI 

L’ALMANACCO — 
Sono i giorni dell’almanacco questi. 

Quello dell’anno morto nen. serve. più. — 

    

diamo cen l’egual gicia con'cni un anno — 
fa ripudiavamo il su predecessore ed 
ataccavamo sorrideuti alla parete dello 
studio il giovane — oggi invecchiato — 
cha ci dava affilamanio di tante speranze. 

Ed oggi, come alicra, godiamo nel ra. è 
spingerlo e nell’accogliere questo scono- 
sciuto che forze ci riserba maggiori de- 
lusioni e più gravi disinganni. ka 

L'almanacco è l'orologio dell’anne. Ua 
orologio carico per 365 giorni ed in cui 
i mesi rappresentano le ore, ed i giorni. 
i minutiz gia De 

Ogni foglietto che stacchiamo è un 
x 

giorno che non torna più. Led 
Piccoli fogliettini leggeri cha noi lan- 

ciamo al vente senza dar loro il valore. 
che hanno! Seno giorni che più nen ri- 
tornano speramze che svaniscono, delori 
che vanno affisvalendosi, effetti cne muo- 

iene. dA 
In questi giorni l’almanacce nuovo le 

trovate dovunque. 05 
Piccoli o grandi, a libretto 0d a fog 

profumati o non, decorati a st 

4
 

d
e
 a
 

nacchi da salotto,  d’ ogni 
d'ogni qualità, affollano la 
cartolai. 

Anche fra essi 
classe, il ricco ed il pever 
dei dipinti più e meno artistici; r 
sostanza vale il calendario del gabinetto 
della signora come ? almanacco mode- 
sto con cui il portalettere vi fa gli au- 

  

dossare la pellicia. 
E non poteta rifiutarli. | & 
Diversi nell’apparenza questi almanac- 

nel mo- 

rire. 

giorni l’almanacce signori 
povero, dell’annno che finisce. 
più nulla debbiamo aspettarci; 

Sono giorni questi in cui amiamo cul- 
larci nella illusione che un nusve calen- — 

dario sospeso alla pareta,: 5 

tico, segni cha l’anno. 

brutto di quello che 
questa illusione vi è un 

morale; l’anima pare si rivolti sull'altro 

fianco come ammalato costretto al letto. 
L’almanacco, si può dire, è vecchio 

quanto il mendo: già prima dell’inven- 
zione della stampa l’almanacco esisteva. 
Ecano tavole di pietra, alcuna delle quali 
ancor sì conservano, su cui i Greci, gli 

   
    

stema planetario. — sE 

In Gina, nell’India ed in quasi tutti i 
paesi orientali. l’almanacco esisteva un 
migliaio di anni prima dell’èra volgere. 

La derivazione precisa della parola al 

manacco non si conosce ed in ciò i file- 
logi non sono d'accordo. E 

Secondo alcuni la parola «almanacco» 
deriva dall’arabo, secondo altri dall’ ebrai- 
co, secondo altri ancora dal siriaco, e per 

concordano nel ritenere che — 
già esistesse nel sanserite. * 

Ad ogni modo, abbiano ragione questi 
o quelli, resta assodato che la... fede di 

Naturalmente 
limitavano a registrare 

movimenti dei pianeti ed il succedersi. 
delle stagioni. Essi erano inelire pieni di 
profezie d’ogni genere ed a cui il papale 
prestava fede cieco. Icompilatori di que- 0. 
sti almanacchi — sempre prima che Gu- 
tenberg meravigliasse il mundos — erano — 
monaci scieuziati dediti allo studi 3 
l'astronomia ed al movimente ] 
nei diversi mesi; erau 
mene che per valore 

frono al confronto 
dari moderni. 

Coll’ invenzione della stampa vennero 

alla luce le prime pubblicazioni astrena- 
miche e quindi gli almanacchi, 

Il primo si crede sia stat 
in Francia nel 1550 per opera di SE 
Nostradamue, noto scienziato del Mezzadì 
della Francia e che già aveva pubblicato 

opere ccentenenti oroscopi e profezie. Que- 

erano | no: SA 

      

     > }_a € 

non s0f- 

con i migliori calen- 5 

avttelion 
GIUSTO 

Da
 

di
na
 

® e
r
 

d
n
 

E 
1
 

ro
sa
 

Do
 

I 
du
br
d 

to
)



  

e
 

          

e 

‘raggiunge 27 
furone chiuse. 

      

AA ALIA 3 
ZII 

  

sto prime almanacco fruttò a Nustrada- 
— mus onori grandi. 

. Altri calendari non si ebbaro fino 1636 
per opera del sacerdote Mathie Laensberg 

ASA AR 

di Liegi, che ne pubblicò uno assai più 
perfezionato e ricco di indicazioni. 

Le previsioni del tempo e le profezie 
che l’autore aveva fatte essendosi casual- 
mente avverate, ne avvenne un successo 
enorme. 

L9 predizioni di questo prete, narrando 
i documenti di quell’ epoca, partivano da 
un principio unico, cha cicè stessa cause 
producono uguali effetti, tanto in fisiologia 
che in meteorologia e nell'ordine politico. 

Coll’avvanzare degli anni seguirono le 
pubblicazioni di altri almanacchi, che 
man mano si andavano differenziando da 
quello del Laensbarg, finchè si vennero 
ad abolire sui calendari le profezie limi- 
tandosi a semplici indicatori da rinne- 
varsi ogni anno. 

-{ prezzi dei primi almanacchi erano ' 
| elevatissimi, ma col migliorare delle arti 
tipografiche, lentamente, colla forma si 
andò modificando il costo, cosicchè oggi 
trovate molte case che ve li regalano a 
scopo di «reclame », 

‘ Quanti almanacchi si vendono e si re- 
galano in questi giorni! 
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Ghi non lo desidera? Chi può farne a. 
i nale nel Concistoro dal 7 giugno 1886. meno? Chi non ne sente il bisogno? 

L'almanacco è tutto ed è nulla, 
E’ tutto poichè segna ogni giorno che | 

passa ricordandoci come sempre più ci 
avviciniamo alla fine; è nulla poichè 
ogni anno a questi giorni lo si deve mu- 
tare colla promessa, colla convinzione di 
mutare con esso sistama di vita, 

Lsttori e lettrici, vi siete già provvisti 
del nuovo amico di casa pal 1905? Se 
no, fatelo presto; vi parrà meno triste. 
l’aver abbandonato il vscchio anno am- 

mirando l’almanacco nuovo fiammante 

che vi promette salute, ricchezza e felicità. 
  

L'ENORME FREDDO IN RUSSIA. 
.27 GRADI SOTTO ZERO. 

Mosca, 1. — In causa del freddo, che 
gradi sotto zero le scuole 

  

Dopo il disastro di Ceprano. 

  

giova sperare che l’ ampia trattazione del 
tema verrà davvero ad indirizzare l’azio- 
ne importantissima di tale riforma nel 

senso e con quei caratteri sociali che fu- 
rono ieri benissimo messi in luce dalla ; 

i parola convinta ed efficace degli egregi. 

relatori avv. Meda e Calchi Novati. 
Esaurita la trattazione relativa a questo 

primo punto, gli intervenuti si occupa- | 
| LE CAUSE. reno poi di alcuni altri argomanti di in- 

dele giuridico-ecclesiastica : e provvidero 
pure sd una azione da esperirsi perchè i 
nella legge sulle dscims cha deve veni- 

re prossimamente alla Camera non siano 

sancito le due enormità famuse della 

prova per titoli e della retroattività. 
La seduta importantissima, cominciata 

alle ore una pom., non ebbs termias che 
verso le ore sei. 
  

Notizie estere 
Lia morto del cardinale Langeniour. 

Reims, 4. — Nel pomeriggio è imortò 
il cardinale Benedetto Langenieux. 
Nacqus a Villafranche-en-Bsavjonais, 

  

SIR DARI IRE RIA 

  

4 

  

| di Salerno, # centrollore Luigi Magni- 
: maccì, tutti con ferite alla faccia ed alle 
; spalle, oltre alla signora del ministro fe- 
; rita alla fronte ed altri contasi. 

Per trasbordare i 

| state attaccate tre vetiure del treno inve- 
i sito. La vettura del ministro è restata a 
Battipaglia. 

Le cause del disastro ancora nen si 

poterono assedare. Sembra che il macchi- 
nista del trene investitore sia entrato in 

stazione ssnza fermarsi al disco, messo 
in posizione d’ arresto. In tin sommario 
interrogatorio il macchinista dichiara che 
il disco era chiuso. 

| Roma, 81. — Quando si sparse la no- 
tizia in città di un secondo disastro fer- 

i roviario l'impressione ‘è stata dolorosa. 

i i 

i 

Dappertutto è un biasimo contro coloro 
che seno la causa principale di questa 
disorganizzazione ferroviaria. Questo se- 
conde disastro ferroviario. seguito a così 
breve distanza al disastro di giovedì scorsa 

| L'IMPRESSIONE A ROMA. 

i 

| 

archidiocesi di Liona, il 15 ottobre 1824 è una nuova elequents prova della pro- 
e nel 1850 venne erdinato prete. ì i fonda, pericolosa, fatale disorganizzazione 

Fu eletto vascovo di Tarbes il 25 luglio ' del servizio ferroviario. 
1873, nel 1874 arcivescovo di Reims. 

Leone XIII lo aveva nominato cardi. 

Un attentato contro lo ezar. 

Parigi, 4. — Il New York Herald, edi- 
zione di Parigi, ha da Pietroburga: 
« Gorre voce che un’ esplosione sia avva- 

| 
i 
i 

All'arrivo del ministro delle finanze, 
i alla stazione, erano ad attenderlo i com- 

î 
i 

i 

* C È ; i 
nuta a una piccola staziona delia ferrovia | 
del sud-ovsst immediatatnente dopo il 
passaggio del treno imperiale, uccidendo 
e ferendo parecchie persone. 

Rivolta di ergastolani. 

Londra, 1. — Ii Daily Chronicle reca da 
San Francisco, in data 30 cerrente: Ieri 
300 ergastolani, internati nella casa di 
pena di Folson in California, tentarono 
di evadere, Lavoravano nelle cave di 
pietra, quando all'improvviso, ad un 
segnale convenuto, si scagliarono sul 

| guardiani, brandendo i loro strumenti di 

— Roma, 31. — Mandano da Ceprano alla” 
Tribuna che il Procuratore del Re ha 
spicato mandato di cattura contro l’appli- 
cato di quella stazione Bossi, che nella 
mattina 29 corr. surrogando regolarmente 
il capo stazione, diede la partenza all’ac- 
cellerato 244 e quindi al 232 a soli 4 mi- 
nuti di distanza coms risulterebb» dalle 

cedole di macchina. 
La Tribuna dice che il Bossi aveva 

sbagliato anche il movimento dei treni. 
Tofatti al 244 dovera far seguire il B. e 
quidi trattandesi di accelerato doveva 

| prima chiedere alla stazione di Pofi la 

via libera. 
Invce feco mandara il 232 che non a- 

vava bisogno della via libera e nen si 
assicurò, daia la breve distanza dell’ gra- 
rie, della via libera. 

lavoro. Accorsero i soldati di guardia, 
che fecero fuoco contro gli ergastolani, 
uccidendone sette. Gli altri gi arressro 6 
furono ricondotti nelle celle. Un guar- 
diano fu ucciso; un altro ferito grave- 
menta; si teme per la di lui morte. 

Atrocità turche, 

Costantinopoli, 1. Il tribunale di 
Karput condannò a mo:te i due armeni 
Agop e Apet, quali capi bande rivolu- 
zionatie, malgrado le teztimonianza pro- 
vanti luminosamente la loro innocenza. 

Gli infelici furono condotti su due dif- 
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feronti piazze; vennero dapprima abban- 
donati al furore del popolino che li sgt- 
topose a feroci ed indescrivibili torture; 
poscia due macellai armati dei loro. cel- 
lellaci li decapitarono. 

I cadaveri li lasciarono esposti per due 
ore; poi il vescovo armeno li reciamò I 
loro funerali riuscirono imponenti. Fu 
commovente la dimostrazione degli ar- 
men! contro le infamie dei turchi e dei 
kurdi, 
  

Un muovo scontro ferroviario 
Il Bossi, dies la Tribuna, è un povera 

— impiegato che versa in condizioni tristiz- 
sima di famiglia, ma cha sì era dimo- 
strato sempre pari al compito affidatogli. 
PICENI RIT IA TANTI TARA GIA MENTA AI REI Data I 4 

| Par le Associazioni religiose. 

Giovedì a Milano, in una sala dell'Art 
civsscovado, gentilmente concessa da S.E. 
il Gardinal Forrari, si erano dati coo- 
vegno molti egregi legali, appartenenti 
alla Sezione giuridica caitolica: presenzia- 
vano infatti oltre il ‘presidente conte 
Garlo Radini Tadesch!, i sig. avv. Filippo 
Pacelli di Rome, avv. G. P. Volpelandi. 
di Piacenza, avv. Fiovanni Lancerotto di ; 

di Bergamo, avv, Aaugelo Moro di Como, 

Boggiano e avv. Giulio Reggio di Geno- 
va, avv, Carlo Bianchetti e avv. Saverio 
Fino di Torino, oltre gliavv. Giulio Cal: 
chi Novati, Filippo Meda, Carlo Albertario 
ed ‘il dott. Giuseppe Mauri di Milano. 

Apertasi l’:dunanza, il presidente conte 
Tedeschi propose, e la sua proposta fu 
apprevata alle unaminità, di inviare un 
telegramma di devozione al Santo Padre. 

“IL presidente diede poi comunicazione 
di alcune pratiche espsrite a Roma, in 
dipendenza dei deliberati presi nell’ ulti- 
ma adunanza, comunicò pure alcune let- 
tere ricevute in argomanto dal Csrdinale 

Segretario di Stato e da alcuni membri 
della sezione ‘giuridica, impossibilitati a 
recarsi, di persona, a Milano, 

| Dopa ciò, il conta Tedeschi diede la 
parola all'avv. Galchi Novati di Milane, 
il quale, insieme all’ avv. Meda. era stato 

Hste, avv. Luigi Locatelli e G. B. Preda. 
| tervistato a Napoli, 

avv. Livio Tivoni di Brescia, avv. Antonio . 

Il ministro Maiorana 

sulla linea Napoli-Reggio 
RATIO NT VENTI 

salvo per miracolo. 

Sicignano-Calabro, 81. — Il treno n. 79 

ponenti il gabinetto delle finanze, il sot- 

tosegretario di stato en. Camara e nume- 
rosi amici chs si congratularono con lui 
per lo scampato pericolo. 

La signora Maiorana era completamente 
riavuta dallo spavento provato a la farita 
al sopraciglie è ota insignificante. 

L’enor. Maiorana depo aver pranzatà 
colla famiglia andò a riposare stanco del 
viaggio. 

L’ov. Maiorana ricavetts pure le felt 
citazioni per lo scampato pericolo dal- 
l’on. Giolitti e da altri ministri. 
  

ivotizie italiane 

i Torribile Incendio, 

Busto Arzisio, 1. — Giunge notizia d’un 
terribile incendio scoppiato nelle prime 
ore di stamane a Vanzaghello, L'intero 
stebilimento Ghiaradia, un edificio vastis- 
simo rimase Completamente distrutto. 

: Ji fuoco alimentato da un fortissime 
vento non risparmiò nulla. Le cause sono 
ignote, Il daano è «norme, tale da non 
potersi pel momento precisare. Centinaia 
di famiglia rimangono sul lastrico, 

; “Il proveso Nasi. 

prevede il rinvio degli atti del processo 
Nasi alla sezione di accusa per ulteriori 
procedimenti trattandosi di reatì che sa 
prevati sarebbero di competenza della 
Gorte di Assige. 

Dopo il disastro di Pof. 
Roma, 1. — La Tribuna dice che mar- | 

tedì pressimo si terrà a Roma la prima 
seduta della Commissione governativa | 

| pel disastro di Pofi, la quale è composta 

in partenza da Napoli alle 7.34, tra Lacce | 
e Metaponto, a Battipaglia, ovs giunse 
alla 9.12, fu in questa stazione investito 
dal treno Sicignano-Lagonegiro, I contusi 
sono moltissimi; nel treno per Lecce vi 

era anche il ministro delle finanze onor. 
Mai!erana, il quale rimase incolume per 

miracolo, poichè la vettura cella quale 
si trovava si sfasciò complatamente. 

I PARTICOLARI, 

Ii capo-conduitore che aspettava a Bat- 
tipaglia l’arrivo del treno di Raggio, in- 

narra che mentre 

nella stazione si formava il treno 203 
entrò il treno praverisate da Reggio, 
che a dar di petto contro la cada del 
treno in formazione, tra le grida dei pas- 
seggieri. Nell’uito, mentre la macchina 

| del treno investito, rimaneva illosa, il 

incaricato di studiare e riferite in me-. 
‘ rito alla migliore ferma sociale in cui 

| organizzare le proprietà delle associazioni. 
— religiosa. 

Sulla chiara ed importantissima rela- Ì 

bagagliaio si sfasciava e così anche un 
tender, mentre l’altro usciva dal binario. 
Il treno investitore era formato da una 
macchina dal bagaglizio, dalla vettura 
‘postale, dalla vettura-salon e da dua al- 

ire vetture, fra cui una Pulmann. Tra al- 
tra vetture si soné rotte nell’urto. La 
vettura-salon, sollevandosi sulle rotaie si 
è conficcata nell’altra che seguiva. Solo 
in queste due vetture gi 
rare feriti. 

ebbero a deplo- 

E° impossibile descrivere lo spavento 
dei viaggiatori. 

Il Giornale d’ Italia reca che Maiorana 
appena uscito dalla vettura sfasciata, ve- 
dendo il capo della stazione di Battipa- 
glia gli disse: 
con leil » i 

di I FERITI. — 

I fariti dello scontro di Battipaglia 
zione letta dall’ avv. Calchi Novati si aprì sono cinque: Achille Calabrese, viaggia- 
una una interessantissima ed importanta 
Giscussione, alla quale partecipareno qua- 

gi tutti gli intervenuti: e certamente 

tore della casa di confuzioni Schostal di 
Napoli, il frenatore Adolfo Cirillo di Na- 
poli, un altro frenatore Giuseppe Ragone 

« Bravo, mi congratulo. 

ispettori capi Tallaccibe Grossi. La Com- 
missione di inchiesta neminata dalla Me- 
diterransa si manterrà a disposizione 
dalla Commissione governativa. 

naso sE Sa sy 
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4 gennaio. 
Raccomandiamo agli amici di chisdere 

dal frequsutare luoghi ove si tengano 
giornali-libelli e immondi come sarsbbe 
l’Asino. L’andarvi sarebbe un incoraggiare 
il male. 

Carnevaleide. 

Questa sera 1° gennaio si è aperta ai 

viaggiatori si è do- v 
vute attendere il treno N. 2 al quale sono. 

Roma, 1. — Il Messaggero reca che si! 
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S. Giorgio di Nogaro 
31 dicembre. 

Furto di stagione: 

Un individuo, che non si è potuto 
identificare, ma la cui famiglia dimora 
nel comune di Precenicco, era uscito di 
carcere dopo avervi scontato sette mesi 
per il furto d’una bicicletta e si trovava 
a bere 
zione. Eva vestito malaments; e adoc- 
chiata la pelliccia del trattore, la prese 
e la indossò, facendo a tempo a partire | 
per Palazzo!o, indisturbato. 

Il proprietario della stiriana, accortosi 
del furte, raccomandò ad uno del perao- 
nale ferr. viario, che partiva per Porto- 
gruzro di far ricerche. L’incaricato se 
ne eccupò; e riuscì nel ricupero della 
refurtiva, senza poter vedere la faccia; 
del ladro, che non venne ancora arrestata. 

  

Pei nostri abbonati all’estero. 
  

Coloro che, trovandosi negni stati qui 
sstto segnati, intendessero abbonarsi al; 
Crociato possono avere un notevole ri-! 
sparmie facendo l'abbonamento dll’ uff- 
cio postale del paese in cui si trovane 
invece di farlo direttamente alla nostra ‘ 
Amminiatrazione, 

Gli stati cha hanno aderito alla con- 
venzione del 1397 Washington e nei quali 
per conseguenza si può fare l’ abbona- 
mento ai giornali d’ altri paesi, per mazzo 
degli uffici postali sone: | Austria - Un- 
gharia, Balgio; Bulgaria, 

Olanda, Portogallo, Rumenia, Serbia n ; 5 ’ ’ ) 
Svizz*ra, Turchia, Svezia, Egitto, Persia, 
Uruguay, Chili, la Repubblica Dome. : 
nicana, la Repubblica di Golombia ed: 
altre repubbliche dell’ America Centrale. 

E pecegsario però che gli abbonamenti 

gi facciano nella prima quindicina di dicem- | È Uata, V 
i per parte dei pompieri, i’ indecoroso pel- bre altrimenri gli abbonati ricevone il 

giornale in ritardo. 

Si può fare l’abbanamento per un anno | 
9 per sei mesi ovvero per tre mesi. Dopo 
la rinnovazione deve farsi a fampo, 
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Piaf s mercati della arevintin 

Codroipo, Latisana, Medea. 
TI NT II SENTIR IA OPERAI 

L’ elezione contestata di Udine, 

1 membri della Giunta delle elezioni | 
ha ricevuto avvigo, che fissa pal 31 corr, 
alle 9 art, la diacussiona pubblica sulla 
elezione politica di Udine, in cui fu pro- 
clamsto Solimbergoe coutro Girardini, 
Ne è relatore Ven. Da Nava. 

nel restaurant della nostra sta- 

Danimarca; 
Germania, Grecia, Lussemburgo, Norvegia . 

  
‘ dalle 6 ant, del 

Noa accorre dire come quel giorno sia. 
aspettato con una certa inquietudine dal 

nostra città. 

Il « PAESE » 

cessa le sus pubblicazioni. 

Il Paese, nel suo numero di s:bato, 
prende commiato dai lettori, annunziando 
chs sespende le sue pubblicazioni. 

Il Friuli resta così unico organo del. 
l'Unione del partito radicale. Carattiani 

i e girardiniani si sono stretti nella sven- 
tura in quel vincolo stretto di amicizia 
che nella felicità non avevano potuto 

| stringere. 
sempre nei caffè, negli alberghi ecc, la, 
stampa nostra — cioè il Crociato, l’Avve- | 
nire d'Itolia a il Berico — e di astenersi | 

pubblici balli la sala Azrtini. Il nestro © 
pensiero ?- E°: apertamante contrario, Il 
balle per nei'è per lo meno un incentive 
alla. demoralizzazione specialmente in! |. ; i 

ir id ; DERE Î alla Scuola Tecnica, venne trasferito a: luoghi dove è protratto di troppo. Rac- 
comandiamo di esssre vigilaoti ai geni- 
tori. per tenervi lontani i figli. 

— La nuova Amministrazione — s 
non ha ancora dato segno di vita. Oggi 

L'inaugurazione dell’anno giuridico, 

L’ inaugurazione del nuovo anno giu- 
ridico seguirà il giorno 7 gennaio, alle 
ore Il. 

Nuovo ingegnere. 

Al Politecnico di Milano ha conseguito 

   

I salmi del m.* Placoreani. 
Questi salmi a tre voci d’ uomini, ese- 

i guiti ieri e ieri l’altro in dunmo, non 
mancarono di buon effuito e piacquers. 

i Beritti in uno stile temperato, sono im- 
i prontati a quel carattere salmodice, che 
; il Motuproprio esige. I diversi motivi, 
i aleuni dei quali gregoriani, o arieggiauti 
i il gregoriano, sono suffisiontemente cel- 
legati fra loro; l’accompagnamento dal 

i quintetto d’arco è sobrio è tastigato, ben- 
i chè ci sia qualcha spunto di drammati- 
cità ed una certa abbondanza di passaggi. 

i 1 salmi sono stampati coll’accompa- 
‘| gnamento per organo, e si passano rac- 

i comandate anche alle cantorie di cam- 
| pagna; nen presentando essi grandi dif- 
ficolià. Veramente il meglio è tenersi ai 

| salmi gregoriani alternati con falsi bor- 
j doni, ma essendo pirmessi per amore di 
| varietà anche quelli musicati per intiero, 
i quando rispondano alle prescrizioni, que- 
! sti del m.° Placereani vengono in buon 
i punto ad aumentare quei pochi di altri 
| autori (p. es. Perosi, Foschini, Franz ecc.), 
che finora furano scritti secondo lo spi- 
rito della riforma. Di 

{ 

Ricrsatorio festivo. 

La Banda del Ricreatorio Udinese, ieri 
fece il giro della città suonando allegre 
marcie, fermandosi davanti alle abitazioni 
davanti alle abitazioni del sindaco del 
Prefetto di S. E. M. Arcivescovo è di 
altre motabilità. Finito il giro si fermò 

; sotto la loggia municipale ove diede ua 
piccelo cencertino. 

: Alla sera verso le 6 nel tsatrino si 
i tenne una piccola accademia postico mi- 
sicale dinanzi ad un artistico Presepio. 

Va data una lode al stgao? Butcini 
| Edoardo, al sig. Paolo Paruzza; ai signori 
Ermacora ed al sig. Da Vincenti che 
tauto volentieri 6 con tanto amore si 
prestano pel bene del Ricreatorio. 

La minaccia di sciopero 

dei pompieri. 
Tre anni fa la Giunta, volendo abolire 
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legrinaggio per le mancie di caps d’anno 
erogò al 31 dicembre 300 lire al corpo 
dei pompieri preibende loro di andara. 
in giro a battere di porta in porta. 

Quest'anno l’erogazions non venne 
concessa, avendo la Giunta ancora agli 
ultimi dell’otteb.e scorso concessa una 
elargizione di 1000 lire da dividersi fra 
i pompieri, 
Tale mancata concessione provocò un 

vivo fermento fra i pompiari, che sabato 
racunatisi al corpo di guardia, dopo 
ampia discussione votarono il seguente 
ordine del giorno: 

« Corpo Civici peompieri Udine, presa 
conescenza della deliberazione del sig. 
Sindaco non è soddisfatto ; 

1. perebè non corrisponde alla pro- 
mes.a fatta alla Commissione di presen- 
tare l’Organico per il 1 gennaio 1905; 
2 perchè non essendo versato l’orga- 

Dico intendono avere il diritto alla gra- 
tificazione istituita dalla prima giunta 
democratica. i 

| Ritenandosi quindi offasi nei lore di: 
Tit! dichiarané sospandare il servizio 

1 gennaio 1905. » 
Tale oriine del giorno reane pressn- 

i 3 = tato dall’ispettore dei pompieri ine. Cau- ; . ‘i: due campi, politicamente avversi, della. ‘ati J8peltore dei pompieri ing. Cau dall’ ispettore superiore Muttoni e degli. po ; i toni al sindaco. Questi dopo un abbocca- 
i mento con gli assessori convocò i pora- 
i pieri in Municipio e spiegò loro cha nel- 
& PARA È e ta , l'erogazione delia 1000 lire concessa nel- 
l'ottobre passato erano comprese ancha 
le 300 iire. Il capo squadra Ds Fascio 

‘| tiograziò !l sindaco delle spiegazioni date 

la laurea in ingegneria il nostro compreo- 
vinciale signor Mario Danieli di Fagagna. 

Professore traslocato, 

Ti prof. Pistorelli, insegnanta d’ italiano 

| Gasalmonferrato. 

| 

— capo d'anno — la banda suonò un. 
paio di marcie al villino Zatti; in com- 
penso il neo-sindaco offrì ai suonatori 
un vermouth. 

i i gi dr Chiesa 

1 ultima sera dell’anno ebbimo — coma 
al solito — una vera ressa. Perchè quel 
l’aflusnza non si verifica tutta le feste 
dell'anno? Forse che si è cristiani e si 
ha Dbisogro di Dio solo nell’ ultima sera? 

S. Vito al Tagl. 
i 31 dicembre. 

Audacia dei ladri, 

usrto Zorzini Angelo d’anvi 73, conta- 

i il 
: def pompieri signor Petoollo si ferì. 
germente ad ua dito. 

Incendio. 

; Sabato sera verso 
De Rubeis, nei locali dei signor Nico- 

: Giovanni Pagnutti L. 2. 

ed a nome dei colleghi dichiarò che ri- 
tiravano l’ordine del giorno, riservandosi 
di presentare un memoriale per il mi- 
glieramento delle loro condizioni. 

Il primo morto. 

La prima merte denunciata ieri allo 
stato civile fa quella di Paolini Pietro 
fu G. B. d’anni 68, avvenuta alle 5 del 
maitino. nella casa di ricovsro per cen 
gestione cerebrale. 

Baneficenza. 
Per il Ricreatorio femminile popolare. 

; AL signor Augelo Danielis offre L. 3 
in.,morts del gioranetto 

La Direziune riconoscente ringrazia 
augurando un anno felice ai benefattori, 

Per l’erigendo Ospizio cronici in Udine. 
Ju morte di Marcotti Valentino il sig. 

; Celso Gremese offre L. 1. 
le ore nave in via” 

demo Zabai scoppiò un incendio. Accor- 
sero i pempieri che in breve isolarono e 
spensero l'incendio. 

Durante l’opera di spegnimento il cano 

L’incanzio produsse un danne di cifva 
300 lire. Lo Zabai era assicurato. 

Lo stato civile nel 1904. 

Nol cessato anno: furona presantato 
1248, denuncie di nascite, 472 denuncie 

«Gi morti a domicilio e 532 di marti al- 

dino di Rusa, frazione di questo Comuna, 
l’altra sera si recò nell’abitazione di un 
suo vicibo, 

. Dopo la mezzanctte, i soliti ignoti, 
apprefittando di tale assenza, mediante 
scalata, pavetrarone d: una finestra aperta, 
Intredottisi nella cucina, da una botte gi 
vino uero ne spiliarono circa un ettolitro, 

| boscia, appropriatisi le tre lire che tro- 
vavansi in un cassstto del tavolo, indi- 
sturbsti se la svignarano, 

Finora nessun indizio si ha dei not- 
turni eroi. 

| l’espitale civile. Da ciò risulta cha la 
popolazione e cresciuta di 22 abitanti. 

Furena cslebrati 269 matrimoni e tre 
aiti di ciitadinanza italiana, 

Tutti gli atti di stato civile succitati ad 
eccezione di quelli di cittadinanza ita- 
liana, superane quelli del 1903. 

| due primi matrimoni. 

I due primi matrimoni celebrati nel 
nuovo anno sono i seguenti: Aunichia LR 

rico Riccardo, impisgato cen 
Giuseppina e Horico de Luisa, 
con Paimira Palmieri, tessitrice. 

Alle dus coppie auguri di foliclia. 

  

leg- ? 

| grazia, 

In morte di Gori Giusepps, la ditta Co- 
mino e Maraugeni offre L. 2; in morte 
di Deli’ Oste Antonio L. 2 

Il negoziants Boa Lodavico ha fatta 
a questa Congregazione di Carità la so- 
lita offerta per abolizione regalìa. 

La Congregazione sentitamente rin- 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e da 

cambi del giorno 81 dicembre 1904; 
Rendita 5 0}0 L. 10546 

» 3 172 Oro » 103.61 
» 300 se 

o + Azioni, 
Banca d’ Ttalia L. 114425 
Ferrovia Meridionali » 707 50 
__* . Mediterranea » 401.75 
Socistà Veneta » 1399 -= 

Uambi (cheque «a vista). 
francia (oro) L. 99.94 
Londra (sterlina) » 25.13 
Germania (maichi) » 129.000 
Ausiria (corone) | » 104.82 
Pietrobuigo (rubli) a 2660 — 
Rumania (lei) »- 97.10 
Nuova York (dollari » DIO 
Turchia (lire turche) » 2212 

Giussppa Gori; . 
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MEMORIA STORICA 

Gastone della Torre Patrlarca d’Aquileia 

1316-1318 I 

  

i 
I 

  

Quattro furono i Patriarchi d’Aquileia 

che uscirono dalla Famiglia Turriana 0° 

della Torre; Raimorido, morto ai 2 giu- 

gno del 1298, Gastone morto ai 20 agosto 

del 1818, Pagano morto nel dicembre. 

del 1332 è Lodovico morto, ai 30 luglio 

del 1365. Fra questi però, il secondo non 

siedette mai sulla cattedra di S. Ecmacora. 

Due furono le cause che noi possiamo 

riconoscere in questo fatto; i tempi in- 

felici che correvano per l’Italia, tutia 

divisa in fazioni e la breve vita di Ga- 

stone, dopo la sua elezione. 

Era egli stato in antecedenza canonica 

di Cividale e di Aquileia, e nel 1307 

vanne creato Arcivescovo di Milano, sua 

patria. Però in Milano durò poco tempo 

nel pacifico possesso della sua sede, chè, 

avendo prevalso il partito di suc Cugino 

Guido, nel 1309 fu fatto prigioniero in- 

sieme ad altri tre fratelli, sotto la impu- 

tazione aveste Congiurato contro di lui, 

che era capitano del popolo. 

Fu solo per la mediazione di alcuni 

signori di Lombardia che, in seguito, : 

potè cambiare il carcere con l° esilio. In- 

tanto che duravano le discordie in Lom- 

bardia, nelle quali i della Torre rimasero 

soccombenti, Gastone rimaneva esposto 

alle vicende della sua Famiglia, Indarno 

egli nel 1314 tentò aprirsi la via per tor- 

nare alla sele Milansse con lanciar 

scomunica contro Matteo Visconti che 

signoreggiaaa in Milano; costui non si 

diè per inteso. Ma nel gennaio — ai Îq 

6 13 — del 1315 moriva il patriarca Oi- 

tabono de’ Razzi, ed allora, grazie alla 

protezione di Roberto re di Napoli, ot- 

tenne il Patriarcato d’Aquileia. 
Quanti episodi s'annodano interno a que. 

sta elezione! Il capitolo d’Aquileia, rimasta 
la sede vacante, aveva nominato a pa- 

triarca il suo Arcidiacono Gillone della. 
Casa Villalta, ma costui venne reietto; 

ed uno fra i mativi, perchè Papa Boni- 

facio VIII avea avacato a 38 la nomina 

del Patriarca Aquilsiese, I! successore di 
Bonifacio, Giovanni XXII da Avignone 
dove dimorò alcun tempo Gastona alla 
Corte del Papa, segnava in data 10 gen- 

naio 1317 la Bolla, con cui trasferiva 

Gastone dalla seda di Milano a quella di 

Aquileia, 
Ed egli tosto partecipò la sua elezione. 

ai Capitoli, alle Comunità del Friuli e i 

sopratutto sd Borivo conte di Gorizia 

con cui era stretto in parentela, giacchè 

Earico aveva sposato una Bestrice, man- 

dando i sieme il fratello Moschino — altri 

dicono Rainaldo pur fratallo — come 

Luogotenente nel Patriarcato, © 

Stava Gastone ancora in Avignane ed 

avea già incominciate trattative con En- 

rico, onde rivendicare alcuni diritti della 

chiesa d’Aquileta, contro la quale si mo- 

‘sirarono sempre Gstili i Conti di Gorizia, 

quando finalmente si mise in viaggio per 

venire in Friuli e reggere personalmente 

la nostra Chiesa; se non che presso Fi- 

renza cadde da cavallo, ruppe una gamba 

ed indi a pochi giorni morì: ia sua morte 

avvenze ai 20 sgosto del 1318, Fu sepolto ; 

in Firenze e lo splendore della sua casa, 

più che il Patriarcato, gli valse un mo- 

numento in S. Croce. Monumento che 

gareggia in ispiendore e magnificenza 

con tanti altri innalzat! in quel Chiostro 

e in quella Chiesa. Esse fu illustrato nel 

secolo XVIII dal Canonico d’Aquilsia 

Ccnte Fraitceaco Florio socio d’una Ac- 

cademia Fiorentina, per invito del suo 

amico, pur canonico di Aquileia, Gian- 

domenico Bartali, che gli fece tenere il 

disegno, il quale ci mostra la figura del 

Patriarca scolpita con gli abiti pentificali 

‘sopra l'arca, lo stemma dei Turriaz!, 

vari bassi rilievi, che ricordano fatti del 

Vangelo e sopra il deposito sta 1° aquila 

rossa, insegna della città d'Aquilefa. 

: P. N. Poiani. 
mast ro prin ie 

CI i fai ù 

o n Ire: si at 
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PETALI > NED A SLA 5A 
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Maria Del Mestra fu Antonio d’anni 45 
Gli si fa csservare che in Savigliano 

«casalinga. 
non è sempre facile trovare cavalli di 

questo colore; a che egli replica: | Morti nel Manicomio Provinciale. 

— Se questo fatto si verificasse potrà | Gio. Battista Piazza fu Gio. Batta di 

rimediarsi col coprir îl cavallo di una  @0Di 20 operaia. 
i Totale N. 21 — dei quali 7 non appartenenti 

Voci del pubblico — E perchè non; al Comune di Udine. 

dare addirittura al cavallo una « mano » 

di biacca? » 

SITI i ag ee E TENTA, 
Î 

| Aszan Augusio d. gerente responsabile. 

| 

| 
| | Acoroda lavoro 

Si vendono da tre a quattro 

cento quintali di Acero da la- 

Sono discrete. 
La fumministe di Chicago si sono. 

riunite in assemblea e, dopo due setti 

mane e mazzo di vivaci discussioni, han 

quasi all’ unanimità votato in un ordine 

del giorno i seguenti articoli: 

; i. Sia abolito l'articolo che impone Batta Isola in Montenars. 
ubbidienza al marito. 

2. Sia abolito il delitto... di tradimento. 

9, Sia abolito il divieto di matrimonio . 

fra complici di tale ex delitto. 

4. Siano aggiunti nuovi casi di divorzio. 

5. La moglie conservi nel matrimonio © 

il suo nome patronimico. 

viso al Rev.mo Clero. 
La sottoscritta, conduttrice dell’ A/bergo 

ll Ancora d’Oro sito in piazza del Duomo,   
Alberge unendovi ad esso il locale interno 

SER N I e RT a 
LIAN E spritz 

    

Questa Società ha deciso di concedere 
il trasporto gratuito alle persone povere, 
dichiarate tali dal Municipio: per gli al- 
tri sevizi funebri, fissò la seguente modica 

I* CLASSE 
Carozza cristalli, 12 valetti 

e bara completa 

TI° CLASSE 
Carozza, 6 valetti e bara 

voro. Rivolgersi al Sig. Gio. | “completa CES 
IIl* CLASSE 

SE ATE IE TRANI ALNE ST Carozza, 4 valetti 8 bara 

53 completa « 30. 

(Sarvizio di lusso e carrozza bsmbini 
prezzi da convenirs!.) 

  

gî pregia far noto di aver ampliato il suo | SES 

SSIETIATIET SESTO AREA EN PALE IMITA Re 

i 

Società Pompe Funebri 
HOCKE - BELGRADO 

Tariffa 

Li go= 

  

  

Qi d’Oliva per Famiglie, Ist” 
tuti, Cooperative e Alberghi. E° 

  

6. La moglie possa in determinati casi 

abitare separatamente dal marito. 

7. Che i beni della moglie sien sempre 

separati da quelli del marito (ma non 

viceversa, naturalmente!) 

Cosucce da nuila! 
I 

La mania delle scommesse. 

Scrive la Croiv di Parigi: La febbra 

delle scommesse alle corse è giunta al 

parossismo in Francia. Il governo com- À À 

bista non ha trovato altro da fare che Mio Le dda Li sit a 

panettoni gpecularvi sopra con una tassa del 20 

Quattro medaglie 

ES
 

messo del tutto a nuovo. Il primo dei 

due locali sarà esclusivementa destinato 

psr ùso del Rev.mo Clero, che in esso 

‘a pratico cameriere. — Si lusibga di ve- 

: dersi onorata dal concorso deli Rev.mo 

Clero. Maria ved. Ceechini. 

  

  per canto sulle giuocate. Immaginate voi 

quanto abbia fruttato ali’ erario questa 

imposta? Ginque milioni nel corrente 

anno 1904. Il che vuol dire che il totale 

    

D.' G. RIVA, 

   
® PIANOFORTI ® 

sportazione mondiale all’ingros- 
‘| so ed al minuto, 
Chiedere campioni e cataloghi. ai 

roverà comodo e decente alloggio, con è : | 

bsn disposta sala per conversazione, © VW IDLIN BI I Sigg. P. Sasso e Figli — 

| stanza per Restaurant con servizio affidato Via dei Teatri Num 15 Oneglia. 

TRISTE 

  

MITRA re ee 

fetta 7 PRE RT 

Gabinetto dentistico 

DIL. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Ovoani Denti e dentiere artificiali 
‘FR@A4 | Udine, Piazza del Duomo numero, $ 

Casa fondata nell'anno 1879 
FTALTTLERC ee E 

Armontums 

  
delle scommesse è asceso a duscento- ottenute dal pastieciere e fornaio EN- | 

cinquanta milioni! ia _ RICO CAUCIGH, Via Gemona, 28 — con- i 

Nelle ultimo sedute della Camera è sigliano a correre da lui per Americani : 04 

tisultato che i ministri attingevano ala > 
Eccezionale occasione 

reddito della tassa largamente in favore PANETTONI î sa : 

dei grandi elettori del loro partito. i CUL i La 2 Met di favore 

Ta: sempre freschi, paste c dolci. Servizio | © re 3 » 

Tan manvinite diligente: consegna a domicilio : spedi- è Piani Molodiei — Piani a ciltadro | per il R.mo Clero e Spett. Fbabricerie 

Dì all'amico il tuo segreto, e ti terrà zione fuori città. i Harmoniums economici pel canto co- SIE 

Presso SGOBARO UMBERTO in 

il piede sul collo. panettoni 
VUVVvverw. 
    

  

Scene famigliari. 

— Mamma; proibisci a Gino di tirar 

le orecchie al cane. 

— Perchè? 

— Parchè.... gliele voglio tirar io! i &i 

L’ uomo della montagna. 

pra È 
  

  

   
   

  

   

    

siae 
     
“estrazione del R. Lotto 

   

‘ rale con trasposizione di tastiera, per 

Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, eee. 

* Pianoforti #escasione > 

VENDITA — NOLEGGIO - 

4 Gabinetto dentistico 

Udine Via Giovanni d’ Udine N, 1 (Ponte 
d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
modicità massima di prezzi : 

SCAMBIO. Un grandioso e ricchissimo 

+» i PADIGLIONE D'ALTARE 

in seta rossa con corona, frangie e fini- 
menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. CESARE CRACCO   nni bre 1904 liquore è or: 
sare e di 

CRI iaia Direzione medico-chirurgica 14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 

VENEZIA 71 Dos e 30 ioni Aia: a imitazione broccato d’oro, in metallo a 

BARI 25 RI i N shalzo e cesellato per damaschi da pi- 

FIRENZE 90 8050 3 I “ressa È 7 - — — li lastro. 

MILANO. 9 6749. 30 86 # Il ehm Fosa 0 #? £ Qtturazioni - Denti artificia ese 

O e sugli i. SISTEMI PERFEZIONATI 14 splendide CORNICI con quadri re- 

Papgio 00, dillo Di 58 rue garde ie e i I A e 
ROMA ISS 20 45 7 È «ficieffetti massi- NE — Via G 26 — UDIN Ì ( con. i cima 3 

79 2 ' «me nella cura dell’anemia e debolezza N > DELI a ci a I 0a intagliati in stile barocco per 

ei ‘| Via Crucis, TORINO 16 fé «di ventricolo.» 
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Acqua di Nocera Umbra 
ie RETTE EE FALSI ER | i 

dt
! STATO CIVILE (È 

  

  

Una statua della B: V. in cartone ro- 

  

5 
î 

r hi 

de a nei ; (Sorgente Angelica) _ Cav. D. Di Ersetto | mano dell’altezza Sn 1,45. e 

Nati vivi maschi 4 femmine Di i Hincoonifni sta dan dei attentati di e CAT Miri Gata simile sta metri:t,060008 7 ; 

Lr pp i È 7, BISLERI & C.- MILANO. Ù allievo delle Cliniche di Vienna, a Lui SG 

e Totale N. mo; v sa sos* | specialista per l’Ostetricia-Gine- SARA SINO PE, i 

DIA RT orse e S| o0]ogla, e Der le malattie dei| 4 Ceroferari (Doppieri) di stile mo- 

Giuseppa Mian agricoltore c0v Gio- 

vanna Savorgnano contadina — Dome- 

nico Mian agricoltore con Angela Piccini 

contadina — Gioachino Perigoi bracciante 

con Venanzia Tonutti contadioa — Go. 

Pio Balbo di Vinadio possidente con con- 

tessina Gueldalina Asquini agiata — Al-. 

fonso Nardone maniscalco con Angela. 

Spilotti casalinga — Augele Fornara em- . 

brellaio con Marfa Novelli casalinga — ‘ 

Francesco Ferraro impresario con Maria 

Blasuttigh sarta — Alessandro Ledola 

agricoltore con Lodovica Passoai conta- 

dina — Albario Passudetti fornaciaio con 

Anna Wittig casalinga. 

Matrimona 

Valentino Perteldi fornaio con Maria 

Feruglia tassitrice — Alessandro Can- Altare ecc. ece. vi 

: drielia infermiera con Lucia Troiani ca-. Assume pure Ogni lavoro sia 1n restaur- 

: salinga. : che in riparazioni garantendo tutta elei 

! MIUIAMIIICMMRIRIE 

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Poscolle N. 35 — Udine 

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 

tore e Indoratore; si eseguisce A 

lavoro di tal genere, ed in specialità 

oggetti per Chiesa, come; Stendardi — 

ionfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 

sitori — Candelabri — Cereoferali — 

Decorazioni in stucco —— Parapetti per 

  
Morti a domicilio i 

| Atturo Prani di Giovanni d’ anni 34 

bambini. 

tutti i giorni eccettuati i festivi, 

derno. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 Si invita calorosamente a visitare ì 

suddetti articoli per rimanere convini _ 

‘elativamente straordinaria limitazione 

dei prezzi.       Via Lirutti N.° 4. 

UDINE! — Via dei Teatri N 1 — UDIN EI 
  

Campionario di Articoli Brevettati 

Antica ditta GODIN di Francia 

del loro speciale valore artistico e della 

| recchi restaucanta 

Fronde e fiori 

Intanto in effigio. 

| La. Wiener Allgemeine Zeitung ha da 

Semlino: « A Nisch, ne! giorno di San 

Nicolò, patrono degli Obrenovich, alcuni 
ufficiali di quella guarnigione tirarono 
revolverats contro i vtraiti del rs Pietr 
e del principe ereditaria, asposti in pa- 

e caffè. Lu polizia 
ordinò di ritirare i quadri danneggiati; 

“ma in proposito nen fu avviata finora 
alcuna inchiesta ». 

Cominciano dunqus a es:rcitarei.. 

Sentimontalismo. 
Questa la trovo sul Corriere di Savi- 

gliano cha fa ii resoconto di usa acduta 
dei Gunsiglio Camuuale: 

: DA 4 1 x 1 «Si discute lì capitolato d’apoalto per 

   nere LC loba % 3 î y è 

DA Lo Ti} va mil rds panna E io È 

i TON VAR Di cavalli Pet Li ear yazio. Ikel 

i i PREreDri 

o Arca bre e : x 
IR: GSi ap) GDUrglg © rebhe 

SPARA FISSA p. 
s dda stessa; ai care LuneDri 

del bambini siuno senipre bianchi. 

î perito agrimensore — Alassandro Mors 

fu Angsla d'anni 76 commisionato  — 

Guido Madrisoiti di Luiei di misi 6 a 

giorni 16 — Domenica Zilli - Dagano fu 

Francesco @’ anni 59 casalinga — Burico 

Miani di Luigi di giorni 17 — Giovan- 

nina Soprasasa di Luigi d’anni 0 sco- 

lara — Vincenzo Modotti fu Garlo d’ anni 

82 agricoltore — Giuseppe  P:ttaro fu 

Osuaido d'anni 72 orefiso — Giussppe 

Scarpa di Chiassi d’anni 8. scolaro — 

Maddalana Braida fu Gio. Batta 

56 serva. 

Morti nell’Ospitale Civile 

! Elisabetta Dalla Maagtca-Zuliani fu An- : 

tonio d’anci 48 contadina — Valentino 

Moraldi fu Valentino d’anai 54 stalliere 

— Luigi Franzohsi fu Leandre d'anni 

59 bandais — Orsola Buiano-Gobatto fu 

Leonardo d’anvi 73 costadina — Anna 

Ippacig-Tiani fu Giuseppe d’annt 72-serva 

— Ansa Felettigh-Agostinis fu Antonio 
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Miria Levant fu Aotonio d’annì 40 que- 

stuarie — Orsola Pizzamiglio-Lestuzzi fu 

Antevio d'anni 79 casaliuga — Aona 
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CORVI CNR RO PET RITI TOR TRS FITTE GO pera mio nel consumo del 

soressestanesesossentsozioti CT © combustibile 
N ° n we 5 UTENSILI DA CUCINE og 

uova impresa. © A in getto inossidabifi — 

Pompe Funebri ‘7 va, LISCIA 
Recgpito in Via Cavour ; Q O dezze gNp=: 

presso i premiato Giardiniore » Fiorista do 5 CAMINETTI, CALpRiE 

AUGUSTO CALDERARA O O FERI, VASCHE da 
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TORI, LAVABOS a 
fontana, POMPE di 

ogni genere, APPA- | 

: RECCHI inodori, SEDILI alla turcin a diverse specie, ORINATOI di tutte le forme, ——— 

‘ ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino, BORDURE, PORTA BOUQUETS a smalio 

Servizio completo a prezzi modicissi- 

mi di impossibile concorrenza. 
Deposito bare di lasso con contro 

cassa in zinco, cedibili a prezzi di fab- 
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« Talmassens, 16 -3-904. SB si 
Filipponi — Udine. 

ACOLATA eseguita nel Loro Leboratorio d° Arie Sacra, 
mia. piena soddisfazione per l’opera veramente artistica 

d®
 A completare la svariata serie degli Articoli Sacri di nostra fabbricazione abbiamo 

fondata, un Fabbrica di Statue Religiose in carton romano, ecc. con modelli permanenti, 
tipi propri, veri italiani, per cui, grazie al favore fin ora incon frato, abbiamo attualmente 
in pronto diversi modelli di differenti soggetti, che formeranno in breve una completa 

svariata serie, visto che ognòr più numerose ci pervengono le richieste, in modo da poter 
fare la, concorrenza a-qualsiasi altra ditta nazionale o stranier: 

Nel correnie anno fra le altre. abbiamo modellate Je statuto. dell’ fmmaco! 
Santa Lucia, di cui quest'anno ricorre rispettivamente il 50.°_anniversario e 
tenario.: Vennero ormai eseguite, dietro ordinazione per diversi paesi che vogliono lasciare 
ricordo perenne di qualcuna di queste due date memorande. 

Non facciamo parole per raccomandare c queste statue, trascriviamo solo un ATTES ‘ATO 
fra i tanti rilasciatici ormai dai nostri clienti, 
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in deposito a Udine sono fa bbricate con l'argilla delle sue fornaci di Manzan prezzi, è la migliore raccomandazione. e perciò si garantisce il buon esito. 
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